
Comune di
Sorbolo Mezzani

Piazza Libertà, 1 – 43058 Sorbolo Mezzani (PR)
C.F./P.IVA: 02888920341

 
 

COPIA
 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
 

n. 85 del 17-12-2019
 
OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE

AI SENSI DELL'ART. 20 D.LGS. N. 175/2016.
 
L'anno duemiladiciannove, addì diciassette del mese di Dicembre, alle ore 21:08, in Sorbolo Mezzani,
in loc. SORBOLO, nella sala consiliare posta in Piazza Libertà, 1, convocato nei modi legge, si è
riunito in seduta di prima convocazione, il Consiglio Comunale per deliberare sui punti iscritti
all’ordine del giorno e fra essi il provvedimento di cui all’oggetto.
 
Eseguito l’appello risultano:
 

Componente Presente Assente  Componente Presente Assente
CESARI NICOLA X   DEMI ELONA X  
BORIANI SANDRA  X  GEMMA MARIA X  
AZZALI ROMEO X   MAGNANI CINZIA  X
VALENTI CRISTINA X   ALBIERO JONATHAN X  
FAVA GIANMARIA X   BOTTAZZI FRANCESCA X  
COMELLI MARCO X   SONCINI GIANNI X  
LANCELLOTTI FILIPPO X   ZANICHELLI IRENE X  
BENECCHI LUCIANO X   ROLLI LEONARDO X  
COLLA ELEONORA X      

 
Numero totale PRESENTI:  15  –  ASSENTI:  2
 
Partecipa alla seduta l’Avv. ELENA BEDUSCHI, Segretario Generale del Comune.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. NICOLA CESARI, nella sua qualità di Sindaco,
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.
 
Scrutatori: COMELLI MARCO - COLLA ELEONORA - ZANICHELLI IRENE.



 
IL CONSIGLIO COMUNALE

 
Visto l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
 
Considerato quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, legge
7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione
Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100;
 
Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i
Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in
società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il
perseguimento delle proprie finalità istituzionali;
 
Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società:
- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunque nei
limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:
“a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e
degli impianti funzionali ai servizi medesimi;
b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;
c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio
d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto legislativo
n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2;
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia
di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo n. 50 del 2016”;
- ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio
patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…),
tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri
di un qualsiasi operatore di mercato”;
 
Rilevato che per effetto dell’art. 20 del T.U.S.P., entro il 31 dicembre 2019 il Comune deve provvedere
ad effettuare una revisione periodica di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del
31/12/2018, predisponendo ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro
razionalizzazione;
 
Tenuto conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 20,
commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o
soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche
una sola delle seguenti condizioni:
 
1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano della
convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione
diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di
efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 5, c. 2, del
Testo unico;
 
2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2, T.U.S.P.;
 
3) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti categorie;
b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello
dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società
partecipate o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio 2013-2015, abbiano conseguito un fatturato medio non



superiore a 500 mila euro;
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, tenuto
conto che per le società di cui all'art. 4, c. 7, D.Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del
criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del
Decreto correttivo;
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, T.U.S.P.;
 
Considerato altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo
riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;
 
Tenuto conto che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni in società che producono
servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, D.L. n. 138/2011 e s.m.i., anche fuori
dall’ambito territoriale della collettività di riferimento purché l’affidamento dei servizi sia avvenuto
tramite procedure ad evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetti i requisiti di cui all’articolo 16 del
T.U.S.P;
 
Considerato che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai sensi
dell’art. 16, D.Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazione di capitali privati (c.
1) e soddisfano il requisito dell’attività prevalente producendo almeno l’80% del loro fatturato
nell’ambito dei compiti affidati dagli enti soci (c. 3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto
a detto limite) anche a finalità diverse, fermo il rispetto dell’art. 4, c. 1, D.Lgs. n. 175/2016, a
condizione che tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di
efficienza sul complesso dell’attività principale della società;
 
Vista la delibera della Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie n. 19/SEZAUT/IMPR/2017 del 21
luglio 2017 con la quale erano state adottate le linee di indirizzo per la revisione straordinaria delle
partecipazioni di cui all’art. 24, D.Lgs. n. 175/2016;
 
Tenuto conto che le partecipazioni indirette sono oggetto di ricognizione se detenute dall'ente per il
tramite di una società/organismo sottoposto a controllo da parte dello stesso, e rilevato che il comune
non si trova in detta fattispecie;
 
Considerato che le Amministrazione Pubbliche tenute alla predisposizione della Revisione ordinaria
periodica sono quelle individuate dall’art 2 comma 1 lettera a) del D.lgs. 175/2016, che prevede
l’inclusione nel perimetro soggettivo di quelle individuate dall’art. 1 comma 2 del D.lgs. 165/2001 qui
di seguito riportato:
“Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli
istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello
Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro
consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti i del Servizio sanitario
nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le
Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della
disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al
CONI.”
 
Visto inoltre l’art 2 comma 1 lettere da l) a p) del D.lgs. 175/2016, nel quale viene definito cosa si
intende per Società, le quali a titolo di esempio sono le Società per Azioni, le Società a Responsabilità
Limitata, le Società Cooperative a Responsabilità Limitata e l’art 1 comma 1 del D.lgs. 175/2016 dove
viene specificato che le Società che devono rientrare nel perimetro oggettivo della Revisione ordinaria
periodica sono quelle a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta;
 
Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;
 
Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non
possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dell’art. 20 del



T.U.S.P.;
 
Tenuto conto delle Istruzioni del Ministero Economie e Finanze in merito alla comunicazione della
revisione periodica delle partecipazioni pubbliche;
Evidenziato che, l’apposita Struttura di indirizzo del Ministero Economia e Finanze, monitoraggio e
controllo in materia di società a partecipazione pubblica, costituita dal Dipartimento del Tesoro, ha
predisposto in data 21.11.2019, specifiche Linee di indirizzo, per la redazione del provvedimento da
adottare per l’anno 2019, ai sensi dell’art. 20 del TUSP;
Dato atto che le informazioni richieste dalla Struttura del Ministero e dalla Corte dei Conti, sono state
sintetizzate in singole schede per ogni società partecipata unitamente ad una Relazione formalizzata
sulla base dei prospetti della Corte dei Conti, nella quale vengono evidenziati sia gli stati di attuazione
dei precedenti Piani di Razionalizzazione anno 2018 approvati dai preesistenti Comuni di Sorbolo e di
Mezzani e sia il nuovo Piano di Razionalizzazione anno 2019 riferito al Comune di Sorbolo Mezzani;
Tenuto conto che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito, sulla base della
scheda di rilevazione fornita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, secondo quanto indicato
dalla Corte dei Conti nella Relazione allegata alla presente a farne parte integrante e sostanziale;
 
Preso atto che come già previsto in sede di approvazione di Revisione straordinaria approvata con atto
di Consiglio Comunale di Sorbolo n. 40 del 27/09/2017 e in sede di Revisione ordinaria 2018
approvata con atto di Consiglio Comunale di Sorbolo n. 48 del 18/12/2018 si sono approvate le
seguenti misure:
 

Denominazione Misure approvate Quota di
partecipazione

Iren SPA Mantenere la società senza
necessità di razionalizzazione

0,0013%

Emiliambiente SPA Mantenere la società senza
necessità di razionalizzazione

4,95%

Lepida SPA Mantenere la società senza
necessità di razionalizzazione

0,0015%

 
Preso atto che come già previsto in sede di approvazione di Revisione straordinaria approvata con atto
di Consiglio Comunale di Mezzani n. 31 del 26/09/2017 e in sede di Revisione ordinaria 2018
approvata con atto di Consiglio Comunale di Mezzani n. 39 del 18/12/2018 si sono approvate le
seguenti misure:
 

Denominazione Misure approvate Quota di
partecipazione

Iren SPA Mantenere la società senza
necessità di razionalizzazione

0,0005%

Emiliambiente SPA Mantenere la società senza
necessità di razionalizzazione

1,62%

Lepida SPA Mantenere la società senza
necessità di razionalizzazione

0,0015%

 
Vista la L.R. n. 18 del 05/12/2018 con la quale è stato istituito a decorrere dal 1.1.2019 il Comune di
Sorbolo Mezzani, nato dalla fusione fra i Comuni di Sorbolo e di Mezzani;
 
Visto che la Legge Regionale dispone che il nuovo Ente locale subentra nella titolarità delle posizioni e
dei rapporti giuridici attivi e passivi che afferiscono ai preesistenti Comuni fusi, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 14 comma 2 lettera a) della Legge Regionale n. 24 del 1996 realizzando in tal modo una
successione a titolo universale del nuovo ente derivante da fusione nei rapporti passivi ed attivi in capo
ai preesistenti Comuni fusi;
 
Considerato che, con il perfezionamento del percorso di fusione avvenuto tra i preesistenti Comuni di
Sorbolo e di Mezzani, questo ente era proprietario di numero 2 azioni della Società Lepida;
 
Visto che è stata alienata alla stessa società n. 1 azione a seguito della necessità di mantenere una
sostanziale parificazione dei rapporti societari in Lepida tra tutti gli Enti partecipanti della Regione
Emilia Romagna come da delibera di Consiglio del Commissario n 13 del 26/03/2019;
 
Visto che per quanto riguarda le rimanenti due società Emiliambiente Spa ed Iren Spa le percentuali di
partecipazione dei preesistenti Comuni vengono sommate;



 
Preso atto che in base a quanto esposto in premessa e per le motivazioni indicate anche negli allegati
alla presente si prevede il mantenimento delle seguenti partecipazioni:
 

Denominazione Misure approvate Quota di partecipazione
Iren SPA Mantenere la società senza

necessità di razionalizzazione
0,0018%

Emiliambiente SPA Mantenere la società senza
necessità di razionalizzazione

6,57%

Lepida SPA Mantenere la società senza
necessità di razionalizzazione

0,0015% attuale
(al 31/12/2018 0,0030%

sommando i due Comuni)
 
Visto l’esito della ricognizione effettuata come risultante negli allegati alla presente deliberazione,
dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne costituisce parte integrante e
sostanziale dove viene deciso di mantenere le Società attualmente partecipate dall’ente;
 
Tenuto conto del parere espresso dall’Organo di Revisione ai sensi dell’art 239 comma 1 lett b) n 3 del
Dlgs 267/2000;
 
Visto il d. lgs. 14 marzo 2013, nr. 33 recante il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, come
modificato con d. lgs. 97/2016;
 
Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 e
147 bis del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e s.m., allegati al presente atto per farne parte integrante e
sostanziale;
 
Uditi gli interventi dei consiglieri, riassunti nel verbale di seduta;
 
(Prima della votazione si assenta temporaneamente il cons. F. Lancellotti, il quale rientra al termine
della stessa, non partecipando nemmeno alla votazione dell’immediata eseguibilità)
 
Con 9 voti favorevoli, 5 astenuti (Albiero, Bottazzi, Soncini, Rolli e Zanichelli), espressi per alzata di
mano dai consiglieri presenti e votanti, come accertano gli scrutatori ed il Presidente proclama;
 

DELIBERA
 
1. di approvare la ricognizione delle Società partecipate possedute attualmente dal Comune di Sorbolo
Mezzani (allegato c) sulla base delle partecipazioni detenute dai preesistenti Comuni di Sorbolo
(allegato a) e di Mezzani (allegato b) alla data del 31/12/2018, accertandole come da relativi allegati
alla presente deliberazione, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale;
 
2. di dare atto che si intendono mantenere le seguenti partecipazioni per le motivazioni indicate nei
citati allegati, nella Relazione e come già previsto anche in sede di Revisione ordinaria 2018 dai singoli
Comuni approvata con atto di Consiglio Comunale di Sorbolo n. 48 del 18/12/2018 e con atto di
Consiglio Comunale di Mezzani n. 39 del 18/12/2018:
 

Denominazione Misure approvate Quota di partecipazione
IREN SPA Mantenere la società senza

necessità di razionalizzazione
0,0018%

Emiliambiente SPA Mantenere la società senza
necessità di razionalizzazione

6,57%

Lepida SPA Mantenere la società senza
necessità di razionalizzazione

0,0015% attuale
(al 31/12/2018 0,0030%

sommando i due Comuni)
 
3. di disporre che la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune;
 
4. che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 17,



D.L. n. 90/2014, e s.m.i., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i., tenuto conto di quanto
indicato dall’art. 21, Decreto correttivo;
 
5. che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di controllo della
Corte dei conti, con le modalità indicate dall’art. 20, T.U.S.P.;
 
6. di dichiarare, con 9 voti favorevoli e 5 astenuti (Albiero, Bottazzi, Soncini, Rolli e Zanichelli) il
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c.4, D.Lgs. n. 267/2000 e
s.m., per poter rispettare i termini e le scadenze di legge previsti.
 

°-°-°



 

COMUNE DI SORBOLO MEZZANI
(Provincia di Parma)

 
 

 
 
 
 

PARERE EX ART. 49, COMMA 1 E ART. 147 BIS DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267 E S.M.
 
 
 
OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE AI SENSI
DELL'ART. 20 D.LGS. N. 175/2016.
 
 

**********
 
 

Il sottoscritto, Responsabile del SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO, formula il proprio parere
Favorevole in ordine alla regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa della presente
deliberazione.
 
 
 
 
lì  17-12-2019
 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to DOTT. LA TORRE DOMENICO
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COMUNE DI SORBOLO MEZZANI
(Provincia di Parma)

 
 

 
 
 

PARERE EX ARTT. 49, COMMA 1 E 147 BIS D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267 E S.M.
 
 
 
OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE AI SENSI
DELL'ART. 20 D.LGS. N. 175/2016.
 
 

**********
 
 
Il sottoscritto, Responsabile del SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO – formula il proprio parere
Favorevole in ordine alla regolarità contabile del presente atto.
 
 
 
 
lì  17-12-2019
 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to DOTT. LA TORRE DOMENICO
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Letto, approvato e sottoscritto.
 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
F.to NICOLA CESARI F.to Avv. ELENA BEDUSCHI

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 

Copia della presente viene pubblicata all’Albo Pretorio on line, per rimanervi 15 giorni consecutivi.
 
 
Lì .......................... IL SEGRETARIO GENERALE

 F.to Avv. ELENA BEDUSCHI
 

Copia conforme all’originale.
 
Addì ………………..

Il Responsabile del procedimento
(firma apposta digitalmente)

 
Il sottoscritto Segretario, visti gli atti d’ufficio,
 

A T T E S T A
 
-che la presente deliberazione:
 

- è  stata  affissa  all’albo  pretorio  on line  per  quindici giorni consecutivi dal _____________ al
_____________;
 
- è divenuta esecutiva il giorno ________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.
134, comma 3, del D. Lgs. 267/’00)

 
 
 

Lì, ________________
 
 

 
 

________________________
 


